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ORATORIO CUP 2007
	REGOLAMENTO GENERALE


“L’Oratorio Cup 2007”, è un torneo di calcio a 11, 7, 5  rivolto agli Oratori e Parrocchie di Torino e Provincia. Le categorie ammesse sono le seguenti:
Open (nati fino al 1991)

Juniores (dal 1989 al 1992)

Allievi (dal 1991 al 1994)

Ragazzi (dal 1993 al 1996)

Giovanissimi (dal 1995 al 1998)

Esordienti (dal 1997 al 1998)

Iscrizioni

Le squadre potranno aderire all’iniziativa facendo pervenire il modulo di pre-iscrizione, via e-mail o via fax, al Comitato CSI Torino, entro il 23 aprile 2007.

Le iscrizioni sono gratuite.
Numero di giocatori

Il giorno della manifestazione ogni squadra presenterà una lista di giocatori:

massimo 10 per il Calcio a 5,

massimo 15 per il Calcio a 7

massimo 20 per il Calcio a 11.

Sono ammessi in panchina un massimo di 3 dirigenti.

Formule di svolgimento
6/5/4 squadre
· girone da 6/5/4 squadre con partite di sola andata;
· la squadra prima classificata si aggiudica il Torneo.

3 squadre

· girone da 3 squadre con partite di andata e ritorno;

· la squadra prima classificata si aggiudica il Torneo .

Tutela sanitaria

Ai sensi di quanto previsto dal D.M. 18.2.1982 (G.U. 5.3.1982 n° 63), l’attività è “non agonistica”.

Norme di tesseramento

Per partecipare alla manifestazione, coloro che non sono già tesserati al CSI come atleti fruiranno di una particolare forma di tesseramento detto “Free sport”, cui è abbinata una copertura assicurativa R.C.T. e per i casi di morte e di invalidità permanente.

Giustizia sportiva

La Giustizia sportiva sarà amministrata dalla Commissione Esecutiva in Campo secondo quanto previsto dal Regolamento di Giustizia sportiva CSI (artt. 16-34 e successivi).

Norma di rinvio

Per quanto non contemplato dal presente Regolamento vigono lo Statuto e le "Norme per l'attività sportiva" del CSI. Per quanto non in contrasto si applicano pure le norme tecniche della Federazione Italiana Gioco Calcio.

Responsabilità

Il Centro Sportivo Italiano declina ogni e qualsiasi responsabilità per eventuali danni, incidenti o infortuni ad atleti e terzi fatto salvo quanto previsto dalla parte assicurativa del tesseramento. L’organizzazione si riserva la facoltà di apportare le necessarie modifiche al presente regolamento.

ORATORIO CUP2007
	REGOLAMENTO TECNICO DI GIOCO


Si applicano le regole di gioco del CSI - calcio a 11,7 e 5 con le seguenti variazioni.

Art. 1 - Pallone

Verrà utilizzato:

per il calcio a 7 ed a 11 un pallone numero 4 per esordienti e giovanissimi, e un numero 5 per tutte le altre categorie;
per il calcio a 5 verrà utilizzato un pallone numero 4 per tutte le categorie.

Art. 2 – Durata delle gare 

· tempo unico di 20 minuti, per tutte e tre le discipline.
Art. 3 – Sostituzione dei giocatori

Le sostituzioni sono “a gioco fermo”, ovvero con l’autorizzazione del direttore di gara (fatta eccezione per il calcio a cinque). Esse prevedono una possibilità illimitata di cambi tra giocatori. Tali sostituzioni vanno realizzate in corrispondenza della linea di centrocampo.

Art. 4 – Punteggi

Saranno attribuiti i seguenti punteggi:

3
punti in caso di vittoria;

2
punti in caso di vittoria ai rigori;

1 
punto in caso di sconfitta ai rigori;
0 
punti in caso di sconfitta.

Art. 5 – Classifiche

Per la determinazione della vincente del girone in caso di parità di punti, si terrà conto nell’ordine: incontro diretto, differenza reti, maggior numero di reti segnate, classifica disciplina, sorteggio.

Art. 6 – Time-out

Potrà essere richiesto nell’arco della gara, da parte di ciascuna squadra, un time-out della durata di un 1 minuto.

Art. 7 – Espulsione temporanea

L'espulsione temporanea:

· viene notificata da parte del direttore di gara mediante il cartellino azzurro;

· ha la durata di 2 minuti;

· può essere comminata dall’arbitro per le seguenti infrazioni alle regole del gioco:

· sgambetto, trattenuta o altro mezzo illecito su un avversario che, diretto a rete, non ha alcun altro avversario tra sé e la porta (con l’esclusione del portiere) in grado di intervenire;

· fallo di mano volontario su un tiro diretto nello specchio della propria porta;

· fallo di mano volontario, incluso quello del portiere se fuori area di rigore, su un avversario lanciato a rete.
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